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AREE DI STOCCAGGIO
118 silos (ca 91.000 tonn.)
71 magazzini 
(ca 260.000 tonn.)
25.600 mq per stoccaggio 
all’aperto

PRODOTTI MOVIMENTATI
Cereali e farine secche alla rinfusa o 
confezionate, merci confezionate (riso, 
zucchero ecc.) e qualsiasi altro tipo di 
merci secche come fertilizzanti, sale, 
materiali ferrosi (alluminio) ecc.
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Società Cooperativa



Settore Agroalimentare
Servizi di spedizioniere 

all’import/export

Logistica
ferroviaria

Controlli 
Internazionali

Agenzia 
marittima 
e Chartering

Settore 
Siderurgico 
e Fertilizzanti

Containers

Consulenza 
doganale

Settore 
liquidi

Viglienzone Adriatica S.r.l.
Circonvallazione Piazza d’Armi, 130
Ravenna - Italy
tel. +39 0544 428811
www.viglienzone.it

Impresa di Spedizioni Internazionali
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Focus Cereali è il primo ‘approfondimento’ che Porto di Ravenna e portoravennanews.
com dedicano alle varie merceologie del porto di Ravenna.
Iniziamo con le rinfuse e, in particolare, i prodotti alimentari e i cereali in primis.
Perché? Potremmo citare Serafino Ferruzzi (un antesignano della moderna logistica, 
nel senso che lui, moderno, lo era già negli anni ’60) o la concentrazione di aziende, 
terminal, servizi che fanno dello scalo di Ravenna uno dei principali per questo tipo 
di traffici.
Le statistiche sono un ottimo supporto. 
Sulla base delle analisi di Confetra, il 2007 è l’anno in cui in Italia si è raggiunto il 
massimo traffico commerciale: i porti hanno movimentato oltre 500 milioni di tonnella-
te. Il trend è ora in risalita, ma ancora lontano dai dati pre-crisi.
Il comparto agroalimentare, nel porto di Ravenna, non è mai arretrato significativamen-
te, nemmeno in concomitanza con gli anni di crisi più pesante e, anzi, nei settori che 
stiamo analizzando è, più o meno, sempre cresciuto.
I prodotti agroalimentari (farine, cereali, semi oleosi) sono passati da 2,8 milioni di 
tonnellate del 2008 a 3,8 milioni del 2015. A settembre 2016 siamo già a 3.166.403 e 
l’anno potrebbe benissimo chiudere con il record di sempre per questo comparto.
Insomma, non parliamo di traffici residuali. E sfogliando e leggendo questo Focus spe-
riamo che il lettore abbia la sensazione di trovarsi di fronte a qualcosa di nuovo, forse 
anche inatteso, ma positivo pur con qualche pesante pecca infrastrutturale.

Focus cereali 
editoriale

Il perché 
di una leadership

Il traffico dei prodotti agroalimentari
(farine, cereali, semi oleosi) in continua
crescita nonostante la crisi internazionale.
Il valore aggiunto delle imprese del porto di Ravenna
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Focus cereali  
grains Ravenna

Marco Migliorelli

Carlo Licciardi

Operatori in trincea 
a difesa del traffico 
dei cereali
Una tradizione che affonda le sue radici 
nei tempi di Serafino Ferruzzi.
La competizione si fa sempre più accesa 
e la sfida si gioca sui fondali e la logistica. 
Ne parlano Migliorelli (Federspedi, Arsi, Confetra) e Licciardi (Anacer) 

La movimentazione dei primi nove 
mesi dell’anno – riferita al porto di 
Ravenna - è stata pari a 19,3 milioni 
di tonnellate di merce, il 5,7% in più 
rispetto allo stesso periodo del 2015.
La crescita più rilevante in valore as-
soluto riguarda, già da diversi mesi, il 
comparto alimentare, derrate alimen-
tari solide e prodotti agricoli, pari a 
3.166.403 tonnellate, con 492 mila 
tonnellate in più (+18,4%), grazie 
soprattutto all’aumento del granotur-
co (quasi 300.000 tonnellate in più), 
proveniente perlopiù da USA, Bul-
garia e Ucraina, delle farine, preva-
lentemente semi soia e girasole, (100 
mila tonnellate in più) provenienti in 
particolare da Brasile e Argentina.
Una tradizione che affonda le radici 
ai tempi di Serafino Ferruzzi (“il pri-
mo esperto mondiale di logistica”, lo 
definiscono Marco Migliorelli, mana-
ger della logistica e presidente degli 
Spedizionieri ravennati, e Carlo Lic-
ciardi, presidente nazionale dell’as-
sociazione nasionale cerealisti e ad 
di Noble Resource). “Vorrei subito 
chiarire – spiega Migliorelli – che 
produzione nazionale e importazioni 
di cereali non sono in contrapposizio-
ne. Lo dico perché in questo periodo 
si leggono molte polemiche e inter-
pretazioni distorte su come si muove 

Un incontro 
al Propeller

il mercato e sulle esigenze del nostro 
fabbisogno interno”. “La nostra asso-
ciazione – incalza Licciardi – ci in-
vita a fare una corretta informazione 
verso i consumatori, perché l’import è 
necessario, senza demagogia e senza 
demonizzazione”.
A Licciardi il compito di illustrare 
dati importanti, a integrazione delle 
tesi di Migliorelli: il fabbisogno na-
zionale è pari a 37 milioni di tonnel-
late. Di queste, 19 milioni vengono 
dalla produzione nazionale (51%) e 
18 dall’import (49%). 
Nel caso di grano, mais e orzo le per-
centuali sono più a favore del mercato 
interno (56-57%) mentre l’import si 
ferma al 43-44%. Il trend di cresci-
ta della popolazione mondiale è alla 
base dell’aumento del consumo di 
cereali e, quindi, della necessità di 
crescenti approvvigionamenti. 
“Dal 1985 al 2005 – spiega Licciardi 
– il trend dell’import di mais in Italia, 
ad esempio, è stato stazionario. Dal 
2005 c’è stata una impennata delle 
importazioni perché, purtroppo, in 
Italia si produce male a livello agri-
colo. Per anni gli agricoltori hanno 
seminato mais su mais, distruggendo i 
terreni perché non è stata mai fatta la 
rotazione delle colture. Di qui i pro-
blemi delle aflatossine”. Al posto del 

mais è stata quindi piantata la soia. 
L’effetto è stato quello di aumentare 
le importazioni di mais, visto il quasi 
dimezzamento della produzione na-
zionale e il calo di quelle di semi di 
soia.
Il gap dei fondali (come si può vede-
re nelle slide a pag. 10) è rilevante. 
Ravenna è a 10,50 metri, Venezia a 
11,50 e Koper a 12.50. La profondità 
si traduce anche sulle percentuali di 
crescita dei traffici specifici: rispetti-
vamente + 8%, + 40%, + 13%. 
Venezia è il primo competitor nei ce-
reali di Ravenna. Di qui l’invito agli 
enti pubblici a impegnarsi nell’ap-
profondimento dei fondali del Can-
diano, “smettendola di pretendere 
dagli operatori chissà cosa, perché i 

Simone Bassi
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Focus cereali 
grains Ravenna

Il Propeller Club di Ravenna, presieduto dall’avv. Simone Bassi, ha de-
dicato una serata all’importanza dei traffici di cereali e di prodotti agro-
alimentari in generale per il porto di Ravenna, uno dei primi scali nel 
Mediterraneo per questa tipologia di merci. 
Notizie e slide pubblicate in questa pagina sono state oggetto delle rela-
zioni di Migliorelli e Licciardi. Nel corso della serata, portoravennanews 
ha proposto che quest’anno al tradizionale Timone d’oro che il Club as-
segna ad una personalità che si è particolarmente distinta per l’attività 
in favore del porto di Ravenna, venga affiancato un Timone d’Oro alla 
memoria di Serafino Ferruzzi.  

Necessaria l’attivazione immediata 
dell’Autorità di Sistema, con la con-
temporanea velocizzazione del traffi-
co mercantile da parte delle Dogane. 
Auspico che il tavolo di partenariato 
locale, dove sono relegati gli opera-
tori portuali, venga coinvolto nelle 
vicende portuali. E’ poi necessario il 
superamento delle condizioni di ven-
dita ex works per non rinunciare alla 
posizione di dominus della logistica a 
beneficio del Pil”.

terminalisti hanno già investito mol-
to”. A questo punto entra in campo la 
sanità pubblica con i costanti control-
li sulla merce. 
A Migliorelli, in chiusura, il compito 
di elencare le strategie per mantene-
re la competitività . “Occorrono inve-
stimenti pubblici nelle infrastrutture 
portuali in coerenza con il piano na-
zionale della portualità. Quindi, per 
Ravenna, maggiori fondali, sviluppo 
viario e ferroviario, varco centralizza-
to per l’uscita delle merci. 



Cofco Agri  • Piazza Kennedy, 3 • Ravenna • I ta ly • +39 0544 215346



9

Focus cereali 
grains Ravenna

La competitività 
marittima
Temi critici per rilanciare la competitività del “sistema 
mare” attraverso il quale transita il 70 % delle merci ita-
liane, agroalimentare compreso. Si auspica di poter escla-
mare, anche con l’entrata a regime della riforma dei porti, 
“eppur si muove”: 

• One belt one road : Investimenti negli asset portuali in 
coerenza con il piano nazionale della portualità e della lo-
gistica e con le reti ten-t. Per il porto di Ravenna significa 
maggiori fondali, sviluppo viario e ferroviario con collega-
menti al porto efficienti, varchi centralizzati per le uscite 
delle merci. Un porto necessita fondamentalmente di più 
acqua, più terra e più collegamenti. 

• AdSP: attuazione rapida del nuovo ruolo di indirizzo 
programmazione e coordinamento della propria area por-
tuale ed attrazione degli investimenti. Velocità operativa 
e decisionale. 
• Totale coinvolgimento del tavolo di partenariato locale 
al quale sono stati relegati gli imprenditori, esclusi dal 
comitato portuale.

 
 

• Attivazione immediata della relazione Dogane e AdSP 
per promuovere azioni congiunte a vantaggio della rapida 
circolazione delle merci. Piena operatività dello sportello 
unico, anche dei controlli, utilizzo dello sdoganamento in  
mare per ogni tipologia di prodotto, procedure “full digi-
tal” per una burocrazia snella e flessibile. 

• massima attenzione al codice degli appalti per una sem-
pre maggiore trasparenza e celerità. 

• aspettativa di uno Stato che rinunci ad intermediare at-
traverso le tasse il 50 % del pil : vanno liberate risorse 
maggiori per investimenti. 

• approccio alla logistica secondo un progetto industriale: 
fine dei cambiamenti di umore a seguito di ogni nuovo go-
verno. Metodo preferito: obiettivi ben precisi, modi di re-
alizzazione certi,risorse definite per diventare player della 
distribuzione in and out attraverso primari porti come il 
nostro che per il livello organizzativo riferito a terminal e 
servizi portuali, non ha rivali in Italia. 

Principali porti di origine dei prodotti agroalimentari

Nazione	 Porto	 Max draft

		   in MTRS

Argentina	 Timbues	 12,34

Brazil	 Santos	 13,5

Bulgaria	 Varna	 11,5

Ukrine	 Odessa	 11,7

	 Yuzhny	 15

Russia	 Novorossiysk	 12,9

Romania	 Costanza	 13,5

USA	 Missisipi River	 13,7

Canada	 Quebec	 12
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• Cura della ipertrofia normativa ed anarchia 
interpretativa ed applicativa: poche norme 
chiare applicate ovunque ed allo stesso modo. 
• Superamento delle condizioni di vendita 
ex-works per non rinunciare alla posizione di 
dominus della logistica a beneficio del PIL visti 
i positivi moltiplicatori di reddito e dell’occupa-
zione propri della logistica. 
La combinazione delle varie disfunzioni rappre-
senta “la corda che impicca il sistema logisti-
co”: il superamento aiuta le nostre imprese ad 
essere più competitive e ad esportare di più e 
riduce la forbice di competitività tra l’efficienza 
logistica del nord Europa e quella del sud Eu-
ropa. 

Importazioni sì,  
salvaguardando 
il consumatore
• La tranquillità del consumatore è legata a una 
corretta informazione.
• Un confronto equilibrato tra tutti gli operatori 
del settore agroalimentare eviterebbe demago-
gia e demonizzazioni che nulla hanno a che ve-
dere con la salute del consumatore.
• La filiera dell’importazione deve sempre più 
fare sistema, per il bene dell’Italia e dei consu-
matori, salvaguardando la propria immagine e 
trasferendo all’opinione pubblica l’importanza 
del ruolo che ricopre.

Ravenna leader, ma...
	

	 Mio Tons	 Ravenna	 10,50mt	 Venezia	 11,50 mt	 Koper	 12,50mt

	 2013	 3,67		  1,89		  0,53

	 2014	 3,95		  1,9		  0,63

	 2015	 3,8		  1,5		  0,78

	 2016 FCST	 4,1	 8%	 2,1	 40%	 0,88	 13%
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Focus cereali 
l’opinione

di Paolo De Castro*

Semi oleosi 
dall’Ue all’Africa
occasione per Ravenna
Grazie al partenariato commerciale con 
l’Ucraina, nuove prospettive di export 
verso l’altra sponda  del Mediterraneo. 
Rabobank e Copa-Cogeca: 
più infrastrutture 

Il porto di Ravenna è un asset per il settore agroalimentare 
italiano. In un momento in cui alcuni mutamenti struttu-
rali dell’agricoltura italiana, non tutti positivi e sui quali 
in altra sede sarebbe opportuno avviare un’attenta rifles-
sione, causano un aumento della necessità di approvvigio-
namento dall’estero di alcune materie prime, il porto di 
Ravenna sta svolgendo un ruolo insostituibile.
A questa evidente crescita commerciale non corrisponde, 
tuttavia, una coerente crescita infrastrutturale, che appa-
re tuttavia sempre più necessaria per far fronte non solo 
all’ampliamento degli scambi, ma anche in una prospetti-
va di crescita più generale e a lungo termine. 
Ciò anche tenendo conto che detto deficit strutturale non 
riguarda solo il porto di Ravenna, ma anche altri porti eu-
ropei. Le infrastrutture, la loro progettazione, creazione e 
manutenzione, sono elementi di fondamentale importanza 
per lo sviluppo economico e sociale del futuro. 
Visto il clima di austerità europeo che per ora, anche gra-
zie agli sforzi del governo italiano, si è riusciti ad ammor-
bidire ma non a ribaltare, si deve lavorare con il massimo 
che la commissione europea è riuscita a fare per gli inve-
stimenti strategici: il cosiddetto piano Juncker, dal nome 
dell’attuale presidente dell’Esecutivo UE.
Le infrastrutture sono essenziali anche allo sviluppo 
dell’agroalimentare europeo. 
Secondo una ricerca effettuata da Rabobank e dall’asso-
ciazione “ombrello” delle organizzazioni agricole europee, 
il Copa-Cogeca, gli investimenti per migliorare le infra-
strutture per il trasporto e lo stoccaggio di cereali e semi 
oleosi in Europa devono essere potenziate. 
Grazie agli investimenti in questo settore si potrebbe in-
fatti massimizzare i benefici degli scambi, anche intraeu-
ropei, e garantire agli allevatori europei un buon accesso 
alla materie prime, soprattutto per i mangimi animali. 

Il target della ricerca di Rabobank e Copa-Cogeca erano 
i sistemi infrastrutturali e le vie d’acqua dell’Europa cen-
trale, ma l’orizzonte verso cui guardare è sempre lo stesso: 
il piano Juncker per gli investimenti strategici. 
Si tratta di un sistema di garanzie costruito da Commis-
sione europea e Banca europea degli investimenti a soste-
gno di grandi progetti. Che devono essere prima di tutto 
credibili e sostenibili. Non ci sono “quote” nazionali nel 
fondo Juncker, che non ripete il vecchio approccio delle 
politiche di coesione. 
A contare per questo nuovo sistema di credito è la validità 
del progetto. Fatto che richiede, prima di tutto, un cambio 
di mentalità di chi ha a che fare con i fondi europei. In 
secondo luogo, ci vuole la capacità di sviluppare reti di 
soggetti diversi, sia dello stesso territorio ma anche prove-
nienti da luoghi differenti, attorno a un’idea e a una pro-
spettiva di investimento che sia solida.
Da questo punto di vista, la filiera dei cereali e la forni-
tura di semi oleosi dell’UE offrono occasioni di crescita. 
Grazie al partenariato commerciale con l’Ucraina, l’Unio-
ne europea può consolidare la sua posizione di leadership 
sulle esportazioni di grano, soprattutto guardando all’altra 
sponda del Mediterraneo, al Nord-Africa. 
In questo contesto, il porto di Ravenna, con la sua col-
locazione strategica, può ambire a diventare qualcosa di 
più che un punto di raccolta per trasformarsi in uno snodo 
strategico. 
L’applicabilità di questa prospettiva va però attentamente 
valutata in una cornice di sviluppo armonico, territoriale 
e settoriale. 
E un ruolo di guida, da questo punto di vista, non può che 
essere fornito dalle autorità locali e nazionali. 

*Commissione Agricoltura del Parlamento europeo
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Focus cereali 
le strutture

Terminal sempre 
più competitivi grazie a 
fondali e ferrovia
Oltre duecento milioni pronti per essere 
investiti nel progetto di approfondimento. 
Dotazioni tecniche e servizi alla merce
di assoluto rilievo. Ruolo strategico 
per il traffico mediterraneo

La riforma portuale voluta dal ministro Graziano Delrio ha 
attribuito a Ravenna il ruolo di Autorità di Sistema Por-
tuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale. Ai nuovi 
vertici dell’ente spettano tre compiti fondamentali: 
1. approfondire i fondali, per cui sono già stanziati oltre 
200 milioni
2. potenziare l’infrastruttura ferroviaria 
3. sviluppare le aree retroportuali (Ravenna è uno dei 
pochi porti italiani ad averne a disposizione per parecchi 
ettari). 

Il 2016 dovrebbe chiudersi con una movimentazione vici-
na ai 26 milioni di tonnellate di merce.
In virtù della sua strategica posizione geografica, il Porto 

di Ravenna si caratterizza oggi come leader in Italia per 
gli scambi commerciali con i mercati del Mediterraneo 
orientale e del Mar Nero (quasi il 40% del totale nazio-
nale ad esclusione del carbone e dei prodotti petroliferi) e 
svolge una funzione importante per quelli con il Medio e 
l’Estremo Oriente.
L’inclusione di Ravenna nel sistema della grande viabili-
tà ed il collegamento con le principali reti trasportistiche 
ne fanno un porto facilmente raggiungibile dai maggiori 
centri italiani ed europei. La connessione con la rete au-
tostradale assicura rapidi trasferimenti verso le regioni 
Settentrionali dell’Italia, i paesi transalpini e dell’Europa 
centrale e settentrionale. 
Il collegamento con Roma ed il Sud è assicurato dalla E45 
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e dalla A14. Il progetto di collegamento della E45, da Ce-
sena, a Porto Garibaldi quindi alla A4 ne potenzieranno 
ulteriormente le proprie capacità. 
L’inclusione nel sistema della grande viabilità e il colle-
gamento con le principali reti di trasporto fanno del Por-
to di Ravenna un nodo accessibile dai principali mercati 
italiani ed europei, ragione per cui è stato inserito dalla 
Comunità europea nelle proposta di revisione normativa 
delle reti TEN-T, divenendo il terminale meridionale del 
corridoio n. 1 Baltico-Adriatico (che collegherà Helsinki a 
Ravenna, nell’ambito del quale sono previsti i collegamen-
ti ferroviari Vienna-Udine-Venezia-Ravenna e Trieste-Ve-
nezia-Ravenna) e rientrando nella ristretta lista degli 83 
“core ports” europei.

Alla rete viaria si affianca quella ferroviaria alla quale 
sono raccordati i principali terminal. Lo scalo di Ravenna 
è infatti in grado di movimentare via treno circa il 12% 
della merce in transito. Ciò è possibile anche grazie all’at-
tività svolta da società specializzate e dalle oltre 50 im-
prese di spedizione. Queste ultime garantiscono efficienza 
e professionalità in tutti gli aspetti del trasporto: distribu-
zione via strada e ferrovia, servizi marittimi door to door 
e di magazzinaggio per container FCL e LCL, spedizioni 
aeree consolidate, specializzazione nei servizi inerenti le 
rinfuse. Assicurano inoltre un costante aggiornamento sul-
le procedure doganali.
Inoltre i terminal di movimentazione container e merci va-
rie costituiscono veri e propri nodi intermodali.
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	  	 Crusca 	  Farine 	  Frumento 	  Granturco 	  Sorgo 	  Semi oleosi 	  TOTALE 	  SOMMA 12 MESI 
	
	 gennaio 2013		   140.936 	  20.976 	  91.582 	  4.991 	  111.365 	  369.850 	

	 febbraio 2013		   57.227 	  11.393 	  104.251 	  30.137 	  26.311 	  229.319 	

	  marzo 2013		   130.659 	  31.513 	  26.171 		   87.098 	  275.441 	

	 aprile 2013		   151.796 	  56.277 	  56.148 		   68.239 	  332.460 	

	 maggio 2013		   95.429 	  45.637 	  29.807 		   118.225 	  289.098 	

	 giugno 2013		   70.462 	  33.464 	  20.744 		   171.257 	  295.927 	

	 luglio 2013		   149.958 	  63.089 			    55.664 	  268.711 	

	 agosto 2013		   72.078 	  64.958 			    25.441 	  162.477 	

	 settembre 2013	  1.518 	  91.222 	  86.066 			    54.464 	  233.270 	

	 ottobre 2013		   128.546 	  137.699 	  69.714 		   32.194 	  368.153 	

	 novembre 2013		   156.667 	  45.190 	  129.264 	  5.863 	  84.404 	  421.388 	

	  dicembre 2013		   72.747 	  77.513 	  149.125 	  13.300 	  84.040 	  396.725 	  3.642.819 

	 gennaio 2014		   217.379 	  67.204 	  63.032 	  74.202 	  13.904 	  435.721 	  3.708.690 

	 febbraio 2014		   42.314 	  37.220 	  54.078 		   65.440 	  199.052 	  3.678.423 

	 marzo 2014		   161.773 	  68.222 	  100.950 		   51.031 	  381.976 	  3.784.958 

	 aprile 2014		   122.887 	  6.092 	  97.597 	  8.804 	  95.640 	  331.020 	  3.783.518 

	 maggio 2014		   181.380 	  50.166 	  28.857 	  6.916 	  130.981 	  398.300 	  3.892.720 

	 giugno 2014		   162.184 	  78.943 			    86.019 	  327.146 	  3.923.939 

	 luglio 2014		   162.325 	  73.772 			    79.416 	  315.513 	  3.970.741 

	 agosto 2014	  4.116 	  26.067 	  102.834 			    4.669 	  137.686 	  3.945.950 

	 settembre 2014		   100.963 	  140.381 			    44.564 	  285.908 	  3.998.588 

	 ottobre 2014	  2.518 	  128.708 	  191.860 	  48.601 	  5.814 	  114.677 	  492.178 	  4.122.613 

	 novembre 2014		   185.552 	  91.999 	  42.914 		   87.863 	  408.328 	  4.109.553 

	 dicembre 2014		   121.770 	  30.889 	  33.722 	  12.387 	  82.189 	  280.957 	  3.993.785 

	 gennaio 2015		   87.825 	  124.068 	  81.497 	  37.351 	  -   	  330.741 	  3.888.805 

	 febbraio 2015		   71.152 	  68.799 	  39.096 	  4.999 	  48.371 	  232.417 	  3.922.170 

	 marzo 2015		   77.681 	  48.165 	  106.020 		   51.165 	  283.031 	  3.823.225 

	 aprile 2015		   171.981 	  100.027 			    56.690 	  328.698 	  3.820.903 

	 maggio 2015		   91.244 	  83.366 	  51.463 		   98.215 	  324.288 	  3.746.891 

	 giugno 2015		   118.731 	  32.385 			    55.795 	  206.911 	  3.626.656 

	 luglio 2015		   142.763 	  157.721 	  19.301 		   89.551 	  409.336 	  3.720.479 

	 agosto 2015		   89.668 	  101.373 			    24.114 	  215.155 	  3.797.948 

	 settembre 2015		   65.688 	  119.434 	  662 		   83.616 	  269.400 	  3.781.440 

	 ottobre 2015	  1.918 	  127.381 	  154.788 	  54.071 		   57.878 	  396.036 	  3.685.298 

	 novembre 2015		   69.024 	  54.143 	  77.883 	  2.806 	  39.866 	  243.722 	  3.520.692 

	 dicembre 2015		   171.871 	  94.075 	  180.460 	  37.304 	  99.690 	  583.400 	  3.823.135 

	 gennaio 2016		   88.236 	  129.819 	  62.656 	  4.974 	  71.605 	  357.290 	  3.849.684 

	 febbraio 2016		   96.256 	  30.350 	  75.656 		   45.111 	  247.373 	  3.864.640 

	 marzo 2016	  2.261 	  118.171 	  136.230 	  93.146 		   75.788 	  425.596 	  4.007.205 

	 aprile 2016		   100.639 	  43.789 	  60.250 		   49.270 	  253.948 	  3.932.455 

	 maggio 2016		   148.468 	  107.467 	  69.563 		   77.513 	  403.011 	  4.011.178 

	 giugno 2016		   181.361 	  88.244 	  125.302 		   51.024 	  445.931 	  4.250.198 

	 luglio 2016		   114.063 	  85.554 	  48.649 		   81.710 	  329.976 	  4.170.838 

	 agosto 2016		   129.041 	  180.291 	  18.780 		   38.131 	  366.243 	  4.321.926 

	 settembre 2016		   36.775 	  146.268 	  18.309 		   64.678 	  266.030 	  4.318.556

Traffico di derrate alimentari e prodotti agricoli solidi (2013-2016)

dati in tonnellate
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	  	 Crusca 	  Farine 	  Frumento 	  Granturco 	  Sorgo 	  Semi oleosi 	  TOTALE 	  SOMMA 12 MESI 
	
	 gennaio 2013		   140.936 	  20.976 	  91.582 	  4.991 	  111.365 	  369.850 	

	 febbraio 2013		   57.227 	  11.393 	  104.251 	  30.137 	  26.311 	  229.319 	

	  marzo 2013		   130.659 	  31.513 	  26.171 		   87.098 	  275.441 	

	 aprile 2013		   151.796 	  56.277 	  56.148 		   68.239 	  332.460 	

	 maggio 2013		   95.429 	  45.637 	  29.807 		   118.225 	  289.098 	

	 giugno 2013		   70.462 	  33.464 	  20.744 		   171.257 	  295.927 	

	 luglio 2013		   149.958 	  63.089 			    55.664 	  268.711 	

	 agosto 2013		   72.078 	  64.958 			    25.441 	  162.477 	

	 settembre 2013	  1.518 	  91.222 	  86.066 			    54.464 	  233.270 	

	 ottobre 2013		   128.546 	  137.699 	  69.714 		   32.194 	  368.153 	

	 novembre 2013		   156.667 	  45.190 	  129.264 	  5.863 	  84.404 	  421.388 	

	  dicembre 2013		   72.747 	  77.513 	  149.125 	  13.300 	  84.040 	  396.725 	  3.642.819 

	 gennaio 2014		   217.379 	  67.204 	  63.032 	  74.202 	  13.904 	  435.721 	  3.708.690 

	 febbraio 2014		   42.314 	  37.220 	  54.078 		   65.440 	  199.052 	  3.678.423 

	 marzo 2014		   161.773 	  68.222 	  100.950 		   51.031 	  381.976 	  3.784.958 

	 aprile 2014		   122.887 	  6.092 	  97.597 	  8.804 	  95.640 	  331.020 	  3.783.518 

	 maggio 2014		   181.380 	  50.166 	  28.857 	  6.916 	  130.981 	  398.300 	  3.892.720 

	 giugno 2014		   162.184 	  78.943 			    86.019 	  327.146 	  3.923.939 

	 luglio 2014		   162.325 	  73.772 			    79.416 	  315.513 	  3.970.741 

	 agosto 2014	  4.116 	  26.067 	  102.834 			    4.669 	  137.686 	  3.945.950 

	 settembre 2014		   100.963 	  140.381 			    44.564 	  285.908 	  3.998.588 

	 ottobre 2014	  2.518 	  128.708 	  191.860 	  48.601 	  5.814 	  114.677 	  492.178 	  4.122.613 

	 novembre 2014		   185.552 	  91.999 	  42.914 		   87.863 	  408.328 	  4.109.553 

	 dicembre 2014		   121.770 	  30.889 	  33.722 	  12.387 	  82.189 	  280.957 	  3.993.785 

	 gennaio 2015		   87.825 	  124.068 	  81.497 	  37.351 	  -   	  330.741 	  3.888.805 

	 febbraio 2015		   71.152 	  68.799 	  39.096 	  4.999 	  48.371 	  232.417 	  3.922.170 

	 marzo 2015		   77.681 	  48.165 	  106.020 		   51.165 	  283.031 	  3.823.225 

	 aprile 2015		   171.981 	  100.027 			    56.690 	  328.698 	  3.820.903 

	 maggio 2015		   91.244 	  83.366 	  51.463 		   98.215 	  324.288 	  3.746.891 

	 giugno 2015		   118.731 	  32.385 			    55.795 	  206.911 	  3.626.656 

	 luglio 2015		   142.763 	  157.721 	  19.301 		   89.551 	  409.336 	  3.720.479 

	 agosto 2015		   89.668 	  101.373 			    24.114 	  215.155 	  3.797.948 

	 settembre 2015		   65.688 	  119.434 	  662 		   83.616 	  269.400 	  3.781.440 

	 ottobre 2015	  1.918 	  127.381 	  154.788 	  54.071 		   57.878 	  396.036 	  3.685.298 

	 novembre 2015		   69.024 	  54.143 	  77.883 	  2.806 	  39.866 	  243.722 	  3.520.692 

	 dicembre 2015		   171.871 	  94.075 	  180.460 	  37.304 	  99.690 	  583.400 	  3.823.135 

	 gennaio 2016		   88.236 	  129.819 	  62.656 	  4.974 	  71.605 	  357.290 	  3.849.684 

	 febbraio 2016		   96.256 	  30.350 	  75.656 		   45.111 	  247.373 	  3.864.640 

	 marzo 2016	  2.261 	  118.171 	  136.230 	  93.146 		   75.788 	  425.596 	  4.007.205 

	 aprile 2016		   100.639 	  43.789 	  60.250 		   49.270 	  253.948 	  3.932.455 

	 maggio 2016		   148.468 	  107.467 	  69.563 		   77.513 	  403.011 	  4.011.178 

	 giugno 2016		   181.361 	  88.244 	  125.302 		   51.024 	  445.931 	  4.250.198 

	 luglio 2016		   114.063 	  85.554 	  48.649 		   81.710 	  329.976 	  4.170.838 

	 agosto 2016		   129.041 	  180.291 	  18.780 		   38.131 	  366.243 	  4.321.926 

	 settembre 2016		   36.775 	  146.268 	  18.309 		   64.678 	  266.030 	  4.318.556

Traffico di derrate alimentari e prodotti agricoli solidi (2013-2016)

dati in tonnellate

Traffico di derrate alimentari e prodotti agricoli solidi (2013-2016)
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Focus cereali 
industria

di Alessandro Vitiello*

La Bunge investe 
in Italia e punta 
sul porto ravennate
L’attuale risicato pescaggio limita i flussi 
di merce che altrimenti potrebbero 
realizzarsi con un pescaggio adeguato, 
e cioè di almeno 12.50 metri

La Bunge Italia è una realtà di grande rilievo nel setto-
re agroindustriale, con un fatturato di circa 650 milioni 
di euro ed un business diversificato ed integrato al tempo 
stesso. A Ravenna lavorano complessivamente circa 200 
persone, suddivise tra lo stabilimento di Porto Corsini, 
l’impianto Novaol e la sede che è attigua allo stabilimento 
stesso. 
Le attività svolte vanno dalla triturazione di semi oleosi 
per la produzione di farine ad uso zootecnico fino alla raf-
finazione e confezionamento degli oli vegetali ad uso ali-
mentare (principalmente girasole). Rientrano nel perime-
tro delle attività del gruppo Bunge anche la produzione di 
biodiesel e glicerina raffinata, non-
ché importazione di farine protei-
che e cereali. All’inizio del 2016 la 
società ha iniziato la fase di esecu-
zione di un importante progetto di 
investimento da più di 50 milioni 
di euro per potenziare la capacità 
produttiva e crescere in Italia. L’in-
vestimento si concentra in partico-
lar modo sulla fase di spremitura, 
dove saranno sostituiti gli impianti 
esistenti con macchinari più avan-
zati sotto il profilo tecnologico, con 
indubbi vantaggi in termini di si-
curezza, ambientali, qualitativi ed 
economici. E’ certamente il mag-
giore investimento che si sta effet-
tuando su Ravenna e sul porto in particolare, in una fase 
congiunturale non certo favorevole ed allo stesso tempo 
in una città che sta subendo uno stallo significativo con 
riferimento al mancato escavo del canale Candiano. 
Siamo di fronte ad una situazione inaccettabile che pe-
nalizza la Bunge e tutti quanto operano attraverso lo sca-
lo ravennate, che con l’attuale risicato pescaggio limita i 
flussi di merce che altrimenti potrebbero realizzarsi con 
un pescaggio adeguato, e cioè di almeno 12.50 metri. 

Il recente commissariamento dell’Autorità portuale ha 
confermato il trend storico di incapacità di intraprendere 
azioni concrete e cominciare a dragare. Ci auguriamo che 
il nuovo presidente di AP possa cambiare marcia e final-
mente cominciare a dare a Ravenna ed alle imprese che 
vi operano il pescaggio che il porto merita per l’importan-
za che ricopre nel panorama dei traffici commerciali via 
mare. Bunge vuole continuare ad investire su Ravenna ed 
il dragaggio del Candiano rappresenta un volano cruciale 
nei nostri percorsi futuri. 
Ciò deve essere fatto in termini rapidi in quanto ci tro-
viamo in un ambiente estremamente competitivo, dove la 

velocità decisionale rappresenta un necessario fattore di 
successo. 
Auguriamo al presidente di AP ed allo staff tutti i migliori 
successi nello svolgimento del loro lavoro e guardiamo con 
fiducia ai prossimi tre anni perché potremo celebrare tutti 
insieme l’avvenuto pescaggio e dunque la realizzazione di 
un sogno a lungo atteso da tutta Ravenna.

*AD Bunge Italia
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Focus cereali 
logistica

di Mario Petrosino*

Integrare la filiera 
per essere 
ancora più attrattivi
La Fondazione ITL sarebbe in grado di sviluppare 
una ricerca con l’obiettivo di passare dal franco 
partenza al franco destino, coinvolgendo 
le imprese del porto in un progetto comune 
unitamente ai committenti/clienti

Grazie all’intuizione di alcuni imprenditori locali, una 
parte importante della storia del porto di Ravenna inizia 
proprio con il commercio di prodotti agroalimentari. Il più 
importante, Serafino Ferruzzi, fu capace di coniugare la 
grande tradizione agricola che esprimeva il territorio con 
la capacità di sfruttare il mare per commercializzare que-
sti prodotti. 
Dopo 50 anni il porto di Ravenna è diventato una piat-
taforma logistica per i prodotti agroalimentari tra le più 
importanti d’Europa, in particolare prodotti cerealicoli e 
semi oleosi grazie ad imprese altamente specializzate.
È noto che la produzione cerealicola e dei semi oleosi ita-
liana non copre il fabbisogno interno. L’Italia deve quindi 
importare rilevanti quantità di cereali, semi oleosi e farine 
proteiche vegetali da altri Paesi. Così come è altrettanto 
noto che la produzione italiana è molto parcellizzata e non 
consente di avere quantità certe con qualità del prodotto 
standard così come richiesto dall’industria di trasforma-
zione. In questo senso il sistema agricolo dovrebbe omo-
genizzare al massimo la produzione.
Tradizionalmente i cereali sono importati per la maggior 
parte dai paesi membri della Comunità Europea, mentre 
per i semi oleosi i paesi prevalenti sono quelli extra EU.
I flussi di cereali, derrate alimentari e mangimi nel porto 
di Ravenna sono stati negli ultimi 10 anni costantemente 
in crescita, passando dai 2,8 mil di ton al 2005 ai 3 mil 
di ton al 2010 sino ai 3,8 mil ton del 2015. Il bacino di 
distribuzione comprende non solo la regione Emilia-Ro-
magna (Ravenna, Forlì-Cesena, Modena, Reggio-Emilia, 
Parma, Piacenza) ma anche il Veneto (principalmente Ve-
rona, Treviso, Padova), la Lombardia (Milano, Pavia, Lodi, 
Cremona, Brescia). Tra le province di destinazione più ri-
levanti si registrano anche Cuneo, Perugia e Bari.
Un fabbisogno certo è legato a capacità di organizzare per 
l’industria una supply chain in grado di garantire una si-
cura continuità di rifornimento nella quantità e nei tempi 
di consegna.
La Fondazione ITL ha sviluppato nel corso degli anni di-

versi progetti legati al trasporto e alla logistica di prodotti 
agroalimentari sia con una committenza privata che attin-
gendo a finanziamenti europei.
Per il futuro immediato vedo alcuni obiettivi su cui lavo-
rare a tutti i livelli. Il primo riguarda un grande tema che 
potrebbe impattare anche su questi traffici: mi riferisco 
alle trattative sul Partenariato Trans-Atlantico per il com-
mercio e gli investimenti (TTIP), sul quale è necessaria 
una attenzione particolare. C’è poi una questione legata 
al ruolo della Pubblica Amministrazione che interviene 
in alcuni punti della supply chain e che deve essere mag-
giormente ricettiva ed attenta ai tempi del mercato.
Un ultimo tema, su cui ITL si può direttamente spendere, 
è legato alle potenzialità che, a mio avviso, ci sono nella 
integrazione verticale e orizzontale nella filiera che espri-
me il nostro distretto logistico. L’obiettivo, comune anche 
ad altri settori merceologici, sarebbe quello di passare dal 
franco partenza al franco destino coinvolgendo le imprese 
del porto di Ravenna in un progetto comune unitamente ai 
committenti/clienti.
La Fondazione ITL sarebbe certamente in grado di svi-
luppare una ricerca in tale senso che si dovrebbe anche 
porre l’obiettivo di allargare l’attrattività del nostro scalo 
portuale sull’Italia centro settentrionale.

*Presidente Fondazione istituto sui trasporti 
e la logistica (ITL)

ITL è una Fondazione costituita da soci pubblici che ha lo scopo di 
contribuire allo sviluppo e promozione della logistica e dei sistemi 
di trasporto nella regione Emilia Romagna attraverso attività di ri-
cerca, consulenza e formazione. I soci fondatori sono i Comuni e le 
Province di Bologna, Piacenza e Ravenna, tutte le Università della 
regione Emilia Romagna e l’Autorità Portuale di Ravenna. A que-
sti si sono aggiunti negli anni tutte le altre Province della regione. 
Attualmente occupa dodici dipendenti altamente specializzati nella 
ricerca e implementazione progettuale di finanziamenti europei sui 
trasporti e la logistica oltreché nell’attività consulenziale.
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Focus cereali 
l’opinione

di Enrico Gambi*

“Import-Export,
serve reciprocità
tra i Paesi produttori”
Confagricoltura: l’idea non è quella 
di chiudere le frontiere, ma pretendiamo 
che i prodotti debbano sottostare 
a regole uguali per tutti

Recentemente si è svolto a Roma un incontro tra  tutti i 
componenti della filiera frumento, indicando come neces-
saria l’idea di ritrovarsi periodicamente costituendo una 
sorta di interprofessione per condividere le azioni più im-
portanti da intraprendere.
Concretamente, si intende parlare di analisi dei merca-
ti, analisi dei parametri qualitativi del prodotto italiano e 
di quello estero, valorizzazione attraverso promozioni del 
prodotto Italiano.
La nostra idea non è quella di chiudere le frontiere ma 
pretendiamo che i prodotti debbano sottostare a regole di 
reciprocità .
Se il frumento italiano, per esempio, è a basso o nullo con-
tenuto di residui di fitofarmaci mentre quello estero no, 
non possono avere lo stesso valore.
Viceversa se in certe annate il frumento, ad esempio cana-
dese, è qualitativamente più ricco di proteine, è corretto 
riconoscere un premio aggiuntivo, ma se questo accade 
l’anno dopo a favore di quello italiano deve valere il prin-
cipio di reciprocità . 
Il prezzo del grano è sceso ai livelli di trent’anni fa e solo 
nell’ultimo anno si è praticamente dimezzato. 
In più la beffa di trovarci nella situazione che il prodotto 
nazionale è pagato meno di quello importato, che aumenta 

sempre di più (+54% in quantità negli ultimi tre anni, v. 
tabella). E mentre giunge il grano straniero, quello made 
in Italy viene esportato a basso prezzo nell’area del Medi-
terraneo. 
In molte aree vocate alla cerealicoltura, Confagricoltura 
ha promosso manifestazioni, sit-in, iniziative di sensibi-
lizzazione, per richiamare l’attenzione su un comparto 
altamente strategico che si trova in una situazione inso-
stenibile.
Bisogna affrontare un momento di emergenza, con le 
aziende agricole che subiscono entrate inferiori ai costi, 
aggravato dalle speculazioni e dalla carenza di adeguati 
centri di stoccaggio. Allo stesso tempo occorre intervenire 
per dare certezze, senza le quali non si può impostare la 
programmazione produttiva”.
“Attraverso il piano cerealicolo si dovrà intervenire pre-
vedendo: strumenti innovativi finalizzati alla trasparen-
za delle quotazioni e delle contrattazioni; investimenti 
nell’ammodernamento delle strutture di stoccaggio per 
qualificare il grano made in Italy; accertamento delle gia-
cenze (rendendo obbligatoria la comunicazione annuale 
delle scorte al ministero delle Politiche agricole entro il 
31 maggio); monitoraggio delle importazioni e dei flussi di 
cereali all’interno dell’Ue; verifica delle superfici coltivate 
e della produzione potenziale traendo i dati dai fascicoli 
aziendali. 
Il piano cerealicolo deve intervenire per responsabilizzare 
la filiera ad una più equa ripartizione della redditività e 
ad operare unita per valorizzare e premiare il ‘sistema Ita-
lia’; con un impegno comune che contrasti ogni forma di 
speculazione. Servono poi controlli adeguati alle frontiere 
sul prodotto importato che deve rispettare condizioni di 
reciprocità con quello nazionale (qualità, caratteristiche, 
salubrità).

* Presidente Nazionale Produttori 
Cerealicoli Confagricoltura 



TERMINAL PORTUALE MULTIPURPOSE
•	 Area complessiva stabilimento mq 280.000

•	 Lunghezza banchina metri 725 con disponibilità di ormeggio 
al massimo pescaggio del porto di Ravenna

•	 Mezzi di sbarco costituiti da:
	 1 carroponte da 1.000 t/h, 2 gru portuali da 400 t/h,
	 3 gru portuali da 300 t/h

•	 Magazzini per cereali-sfarinati mq 26.000

• 	Magazzini per prodotti siderurgici mq 16.000

• 	Magazzini/tettoie per minerali mq 46.000

• 	Piazzali per stoccaggio merci mq 60.000

• 	Impianti per vagliatura e deferizzazione

• 	 Impianto per insacco minerali Kg 25 - 500 - 1.000

• 	N. 2 impianti per la frangizollatura argille

• 	Impianto per insacco fertilizzanti 
	 per Kg 25 - 50 - 500 - 1.000

• 	Magazzino per fertilizzanti 4.400mq
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